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L’ESERCITO ED IL DIRITTO 


Il Diritto ha giudicato. enorme «il nostro ar- 
ticolo di domenica. Egli :lo ha ‘pubblicato in- 
tegralmente nel suo foglio di ieri, affinchè i 
suoi lettori potessero giudicare fin a, qual 


‘’ pujito giugne il delirzo della parte “moderata. 


‘Egli è natirà dei‘governi tirannici volere in ogni 


«assoluta. Eglino ‘riposano sopra un ‘assurdo ; se 


E' noi, malgrado la nota fremente da cui l’ha‘ 
fatta precedere, lo ringraziamo della. sua cor- 


itesia. I suoi lettori, leggendo oggi la sua con- 
fi ì un. concetto preciso della 
controversia. I 


n fatto d’esercito è ben ‘difficile e’ inten- 
diamo col Diritto. Egli esordisce’ col dichia- 
rarci non essere nemico dell'abitudine invalsa 
d’introdurtè Ta volitica fra le truppe, e più 
in là seggiugne: 


Non è necéssario che l'esercito divenga ‘'ùn se- 
mato ‘ové si discutono i pubblici affari; ma è ne- 
cessario che il‘soldato italiaio ami l’Italia, la li- 
bertà, le leggi che ci reggono, e non creda avere 
adempiuto pieriamente al suo doveré; jiando al 
comando' del':generale che gli dice: uccidi, uccida. 


uomo a cui fan parte del potere, obbedienza cieca ed 


[epermettessero che altri mettesse pur in dubbio un 


‘lalecresca ‘le forze dei memici d'Italia; che ignorando 
®Ma' politica, hon conoscendo che, l'obbedienza , so- 


} pe. tina'importuna opposizione, si pronunci alla 


momento la lord'autorità sarebber perduti, Ma un 
governo ‘che è fondato sulla volontà nazionale, sulle 
leggi è sulla giustizia, non può volere che ciò che 
giova ‘alla mazione: Ora, come escludere la parte 
migliore di essa dal-diritto di giudicare delle cose 
che spettano alla ‘salvezza comune? Se ‘è da. vie-: 
tarsi il parteggiàre dai soldati, non è da vietarsi 
l’amare la patria e la libertà. E comé può nell’e- 
sercito nascere e crescere l'amore delle istituzioni 
nostre, quandò gli sì offra l'esempio di premiare 
coloro che; combatterono contro di (quelle? Ma co- 
storo, se combatterono contro l’ Italia, furono fe- 
deli alla/loro bandièra, e però meritano’ premi e 
danari. Ah! si vuol dunque un esercito che., per 
fedeltà alla bandiera, domani, se altri lo guidi , 


stenga, anche a dispetto del volere del popolo e 
dollo leggi, il' governo; cacci colle baionette dai 


uola secondo ché piace al suo generale, è, 
se fia d'uopo, 


Pim con un, po'di sangue gli en- 
cessivi bollòri 


un ‘popolo impaziente? 


Questo passo! del Diritto contiene “ottrine 
che non esitiamo  dichiarar funeste: Non può 
ventit'in mente a messun'uomo di buon senso 
di impedire al soldato di pensare, di con- 
frontare, dì giudicare. 

Quando il generale Lamarmora, istituiva le 
scuole, reggimentali, era per affrancare il sol. 
dato dall’ignoranza ; era per istruirlo , ma 
non per renderlo indisciplînato, non per distrug- 
gere que’ sentimenti come. l'onore della divisa 
e lo spirito di corpo che il Diritto ‘considera 
quali ‘vanità e che ‘sono essenziali per là gran- 
dezza degli’ eserciti. 

Speriamo che i soldati, italiani fra qualche 
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UN DRAMMA IN FAMIGLIA 


PER 
CLRETTO ARRIGHI (1) 
Capiroro XII. 
Un dialogo a rovescio. 


La. Firmiani sc non aveva accresciuto il so- 
spetto del nonno, diminuito non glielo aveva 
dì certo. Quantunque il buon vecchio non a- 
vesse in mente di farne parola al Dal Poggio, 
partiti che furono gli invitati, e rimasto solo 
con lui — mentre Noemi era uscita anch'essa 
dalla sala per accompagnar -Cristina fino al- 
l’uscio — non potè a meno di..sclamare con 
un po’ di malumore : 

desso Noemi andrà di fuori e si piglierà 
un Colpo d’aria! Mi pare, Emanuele, che tu 
me la trascuri.un po’ quella figliuola. 
— Era la prima volta dopo quattro. anni che 
il nonno diceva al marito di sua nipote una 


"frase che tenesse. un po’del rimprovero... 


A chiunque altri‘avtebbe fatto un po’ di sen- 
(1) Proprietà letteraria — Ved. nn. 229, 230, 


‘anno sapranno tutti leggere è scrivere e. che 
non vi avrantio più analfabeti. Come' vietar 


léro'' di ‘accuparsi degli affari del'- proprio 


‘padse? Non' seno; eglino cittadini ? ‘ 


Ma. il Diritto vuole di più: il Diritto pre- 
tende che il soldato possa e debba giudicare 
gli ordini del ‘sio’ superiore } che-quantio il 
suo generale ‘gli ordina'di ‘marciare, égli nel 
suo ‘serine ‘giadichi se si deve o no marciare, 
pretende: che' gli atti dei superiori dell’ èser- 
cito Siario ‘sottoposti ‘al giudizio’ dei soldati. 
Una teoria siffatta dove ci conduce ?. Non è 
micidialé ‘perla disciplina ? Non' dimiripisce 
la forza dell'esercito? de. e 

ll soldato italiano è, come il francese, vi- 
vace ed' intelligente: egli ragiona ;-ma perchè 
ragiona “dipenderà da lui ‘l' obbedire od il 
\rasgredire” gli ordini ? 

1 pronunciamenti alla spagnuola, che giusta- 
mente sono condannati dal Diritto, donde-pro- 
vengono .se non,.che. dal rilassamento della 
disciplina, dalla prevalenza delle «passioni po- 
litiche sulla:subordinazione militare? 
punto perchè vogliamo tener lontano-dall’Ita- 
lia questo pericolo ; appunto perchè 1° Italia 
ha da aver un ésercito nazionale e non par- 
tigiano, che fa mestieri mantenere saldi, i 
vincoli! della ‘disciplina dal generale al, sol- 
dato. { 

Questi vincoli non potranno mai traseinare 
l’esercito od una parte di. esso, ad atti. 6on- 


mai. convertire il: soldato in pretoriano. Il pre- 
toriatio not (comprendò la disciplina, ‘ib preto- 
riano sì erede superiore alla legge; eletà sullo 
studo il'siò generalé e‘ lo proclama‘impera- 
torè : ecco il soldato ‘che ragiona e si regola 
secondo il suo criterio. 

Se si potessevavere*un» eriterio infallibile 
de’ limiti sino a’ quali è, lecito al soldato il 
resistere o no, la teorià non si presendereb- 
be: forse ‘tanto. rischiosa ; ima questo crilerio 


non c* è; ciò che v'è, è: una coscienza ‘pub- 


blica, è ‘un’opinione ‘pubblica, alla quale tutti 
piegano , è un ambiente morale s una forza 
suprema che ‘impedisce gli attentati della. li- 
bertà, guarentisce l'obbedienza alle leggi, al- 
lontana ogni pericolo di ‘militari, pronuncia- 
menti, mantenendo rigida ed inalterata la, di- 
sciplina. 

Fatte queste. considerazioni, per determinare 
la distanza che ci‘ separa dal Diritto, veniamo 
all’argomentò principale. 

Il Diritto scrive: 


La quistione era tutta nel fatto materiale dello 
studio con cùi la ‘Gassétta Ufficiale, senza che ne- 
cessità il volésse, aveva raggruppati ‘in una sola 
lista tre generali ex-borbonici e tre generali gari- 
baldini, assimilando perfettamente gli uni agli al- 
tri, coll’ostentazione di una onorificenza comune, 
qualunque ne fosse il. valore. 

La nostra conclusione perciò non colpiva i tre 
generali ex-borbovici che avevamo nominato j ma 
colpiva il'governo ‘il quale , con volgare compia- 
cenza, ostentavavdi parificare il soldato del.Borbone 
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sò. AI Dal Poggio, no. La natura lo aveva 
dotato di una intelligenza perfettamente, in e- 
quilibrio col suo; carattere. 

— Non so che faccia tanto. freddo — ri- 
spose egli senza volgere il capo verso il vec- 
chio. +. per temere quello che. voi dite, caro 
uonnoy del: resto «io inen.la trascuro menoma- 
mente. 

4 Se.ti dico questo — ripigliò.il Firmiani 


quasi un; po? pentito dir essersi lasciato sfug- 


gir quella frase — non è già per farti ‘un ben- 
chè minimo rimprovero... 


— Lo credo perfettamente; non saprei di! ; sere pigliata 


che cosa si potrebbe rimproverarmi;,. 

a'È sold — continuò il vecchio — che mi 
pat di capire ‘che Noemi abbia bisogno: di es- 
sere... un p0° più...» soignée...; che so io...un 
po” più distratta;.. 


— Distratta! — ripetò il Dal Poggio con 
un po’ di meraviglia —; distratta ‘in che 


modo? i 
— (Oh Dio, non saprei!... così... 


qualclie tempo ‘in qua? 


— Sarà/ forse; caro ‘nonno, ma foi mè me nel} 
sono avcorio, Mè ‘avrti avuto ‘tempo di accor-' 
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litico il rifiutare i servigi ‘di generali, solo 


; d'un; cettarli, sarebbe Stato prudente, onesto il man- 
trari alla libertà.ed«al.dovere;: nom potrarno {tefiere ‘una separazione, una, disunione, una 


seguenti considerazioni. Noî'lè rattomandiamo 
a’ nostri lettori: LA i 


stamente Nunziante e Pianelli adoprarono la spada 


sali al servizio italiano son traditori e che « il 


operando, contro» Palermo » esiste ancora in tatto 


come si 
distrae una donna che comincia, secorido me, 
a impensierirsi un pochino... Non trovi tu 
che ella sia diventata! un ‘po’ malinconica: da 


STAR TA 
STENTI O 


col seguace di Garibaldi, l'autbma’— è potremmo 
trovare un alito nome — d'automa col: patriota. 


IH Diritto trova una volgare compiacenza in 
un fatto forse. fortuito; ma; non importa, poi- 
chè è egli ragionevole, di serbare una distin- 
zione fra’ generali secondo. la loro origine 3 
quando questi generali fanno parte dello stesso* 
esercito, dell'esercito nazionale ? La distinZione 
era giustissima, finchè i generali ex-borbonici 


non, érano stati ammessì nelle file dell’.eser-* 
citò; ma entrativi, non è più giustificabile al- 


cuna disrinzione. Voi volete separare generali 
che domani forse si troveranno insieme in una 


‘commissione militare, seduti allo stesso tavolo 


in una conferenza , posti allato nel campo di 
battaglia ? 4 

lì popolo distinguerà. di certo il generale 
secondo i servigi che ha resi è la carriera 
che ha percorsa: egli non ama, egli non ha 


simpatia per tutti egualmente; ma il governo 
e l’esercito non possono erigere un muro di * 
separazione frà ‘gli ufficiali, non possono su- 
Èeap- { seitare un'antagonismo che surebbe funestis- È 

simo. rag 


Che così doveva far il'governò, ‘secondo il 
Diritto, per gli ufficiali superiori del regno di 
Napoli? Sarebbe stato giusto, conveniente, po- 


perchè hanno militato ed ottenuti i loro gradi 
nell’ésercito' borbonito ? E poichè doveva ac- 


discordia fra essi e gli altri? 
Ma ‘dove il Dirifto ‘supera la'più'autlace fan- 
tasia” in fatto " di logica e di diritto,’ è nelle 


Essa afferma .che «la (legittimità del governo 
borbonico non era contestata, » Noi diciamo, in 
nome della logica, che se essa non era contestata 
prima, non può esser .contestata..ora.;. cle se giu: 


per .essa, giustamente: l'adoprano ;e l'adopreranno 
Bosco e gli altri che circondano a Roma il re ca- 
duto; che, secondo. l'Opinione, il. governo borbo- 
nico è ancora il solo legittimo; che.i generali pas. 


principio di | sabordinazione e di disciplina w« che 
imponeva loro di (osteggiare la causa. nazionale, 


il suo vigore; ed essi «debbono ; séltanto.» rimpro- 
verarsi di non aver saputo! fino all'ultimo combat- 
tere 6 morire pel loro re, Infatti; perchè. l'auto- 
rità del governo borbonico, « Ja: cui legittimità era 
incontestata,; » venne meno? Perche Vittorio Ema: 
nuele raccolse «il: retaggio. dei;oBorboni? . Perohè 
Francesco II cessò di essere ?. Per forza di fatti, 
non per: forza : di diritto:; deve ragionevolmente 
rispondere l'Opinione. Se il governo borbonico era 
legittimo, soltanto un diritto superiore. poteva to- 
gliere quella legittimità. E.quel diritto per noi ri- 
voluzionàrii era il volere. del. popolo, Ma quel vo- 
lere si manifestò principalmenta, giova ricordarlo, 
colla volontaria dedizione delle soldatesche. Cotesto 
per l'Opinione. è delitto , è tradimento. Dunque, 
applicando le teorie dell'Opinione, il governo bor- 
bonico, rovesciato di fallo, non.da un principio 
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come gli inglesi, che il tempò è denaro; ma 
per accorgersi di certe cose non fa bisogno di 
tempo, fa bisogno di occhi. 

—lo vi ripeto, nenno; che. gli «occhi. mi 
avranno. forse ingannato, non mi fecero ac- 
corto di ‘nulla. 

— Ebbene io ho osservato in vece tua. 

— Mal — sclamò il Dal Poggio ‘un po/pie- 
cato — iri*tutti i casi io non ne ho colpa... 

‘— Ah!:vedo che tu pigli la cosa: diversa- 
mente da' quello che im’ intendo; io... 

— Tutt'altro; la piglio come merita ali; es- 
LEN sul serio. 

nonno crollò il capo quasi dispettosamente. 

— Caro: Emanuele, tu non puoi credere che 
dal canto mio possa scherzare su. una cosa 
che riguarda Noemi ..... dunque..... 

i. Ma siccome so'che di quando 1n quando 


vi piace di barzellettare!.. lo non ho questo 


vantaggio..... 


— Dunque la quistione non era ben posata. 
Tu mi parlasti di colpo, come se io volessi 
farti ‘n rimprovero .... ciò che non è. Non si 
tratta di sapere se tu abbia colpa o no .... st 
tratta che Noemi non è più come una yolta, 
è impepsierita ..... ha perduto ogni allegria .... 

—. Main tal, caso non w'intendo.. Che cosa! . 
‘volete che vi faccia «io? : 

. |. Jimonno:cominciava a dimenarsi sulla: sedia, 
— Che diamine, nipote: mid! So chetu dici! con impazienzasrsienen ci bian oiiatazon: 
: È sapa iii | 


pati ssp dî arri 


i; de‘, a 


Ze Associazioni!si ricevono __.._ 
Torino, ali'UMcio del giornale, via della Roeca, 40, Nelle pro 
vincie, presso gli uffizi postali. A Parigi, all'Agence ua 
II. Rousseau, n. 5. A Londra, da Frederik May, 9, King sl 
St-James; Delisys Davies et €; 4; Finch Lane; Gornbill. 

Le inserzioni costano L.4 la linea. 

Gli anmnunzi sì ricevono SIAREN 
dale, n. è, al prezzo di cent. 20/la F 
« Le lettere ed ‘i reclamî devono essere indirizzati franchi alla 
Direzione del giornale. Non si. restituiscono iù manoscritti. 


linea, 


i 


che .distruggesso la. sua; legittimità; dura ancora di 
diritto, è ancora, il solo governo, legittimo delle 
provincie meridionali.; il governo italiano è, come 


Jd affermano! il Monde e. l’Armania, una fortunata u- 


surpazione. } - 


Pare impossibile che un giornale serio e 
che crede di amar la: diseussione., pacata ed 
assennata scriva di. queste.cose.... Perchè. la 
legittimità. del governo. borbonico fu un tempo 
contestata; mon può «esser contestàta nl. pre- 
‘sente? -Ma-Ja- caduta » della» dinastia , lav sua 
faga, il plebiscito} la ‘volontà popolare che 
cosa ‘sono ? Non ‘hanno! alcun valore ? Non 
hanno mutata la situazione’ delle province 
meridionali ? Qual. è, secondo il Dirilto, la 
base della legittimità ?° Non sappiamo ; ma 
certo non-dovrebbe-essere-la sovranità nazio- 
nale, perchè in tal caso converrebbe con 
noi che un governo può esser ‘oggi legittimo e 
«diventar illegittimo. domani; perchè oggi, se 
non: accetto ,tollerato.; domani respinto ed 
abbattuto. 

Un giornale: serio, come. il Diritto, dovrebbe 
guardarsi dallo ‘scriverè ‘assurdità di questo 
calibro; “quando! nòn'-si‘hanno. ragioni, si 
tace, ma non si Qiedno hè si' attribuiscono 
agli avversari cose che fanno ridere i bimbi. 

JI Diritto aveva però, Bisogno di risponderci 
e. risponderci non, poteva che in questa guisa. 
Che yuolsi, di più? Non .ci, fa, dire chela. ve- 
lontaria dedizione delle truppe. borboniche: è 
stato un ‘radimento? Tradimento contra chi? 
Contra la"nazione? Ma in tal caso come: si 
chiamano i Bosco, gli Ulloa, egli altri milì- 
litari che hanno seguito Francesco Il a Roma? 

Aspètfiamo dalla. compiaceniza del Diritto 
una risposta. Questa è tanto-più necessaria , 
inguantochè esso non: fa,alcuna distinzione. fra 
i,generali; che. accompagnarono a Roma il Bor- 
bone e quelli che resero omaggio alla volontà 
nazionale, e. trova che l’'Opinîone ha «chiamati 
traditori ci militari che non:\combatterono per 
Francesco, H. 

Siccome non; vogliamo metter.in dubbio la 
sua buona fede, siamo costretti a riconoscere 
ch’essa è d’un’ingepuità sorprendente, avendo 
noi detto chiaro e tendo ciò che pensavamo, 
per guisa d’escludere qualsiasi equivoco, . 

Che resta adunque delle enormità delle no- 
stre teorie; che. destarono i fromiti: dal Diritto? 
Dove sono i delirit: della ‘parte moderata? Le 
nostre enormità seno quelle massime |di di- 
ritto nazionale che trionfarono in Italia, sono 
quei, principii , di, disciplina e subordinazione 
militare che. impediscono. l’esercito divenga 
impotente per: anarchia «0 stromento di tiran- 
nide. | 
Noi non difendiamo generali, che mon co- 
nosciamo: non.jci occupiamo delle, persone ; 
sosteniamo de’. principii;, questi principii ci 
sone cari, perchè nella loro schietta applica- 
zione ravvisiamo la forza dell'esercito, la con- 
cordia fra’sòldati, la salute della patria. Do- 
vunque, furono trasgrediti, la violenza si è so- 
stituta ‘alla libertà e le istituzioni libere non 
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— Caro Emanuele, in queste eose non si 
ponno dar ricette, come .per la febbre scarlat- 
tina. Mi pare però che, volendo, pigliarsi a 
cuore la cosa, mezzi non ne mancherebbero.... 
a un marito....... 

— Ah caro nonno, voi finirete col fare un 
enfant gaté. di mia moglie ...... ; " 

Il Firmiani atteggiò la fisonomia al sorriso, 
e sclamò: 

— Eh! Se non lo è diventata finora. sarà 
molto difficile che lo diventi. nel tempo ‘che 
ini resta a vivere ..... Del resto non è che io 
voglia farne un enfasit gaté .... è che jo: l'amo 
come padre ,.... tu come marito. 

Bene; non saprei che cosa; ella potrebbe 
desiderare di (più?,— sclamò il Dal Poggio. 

11 vecchio fece un gesto colle mani sui brac- 
ciuoli della sedia , come. a dire: Questo è 
troppo, per esempio ! 

Ma dissimulando;; seguitò :. ..;. , 

— Siamo venuti nel cuore della quistione. 
Poniamo che Noemi desiderasse qualche cosa 
di più... 

— Ohf ella non ha che a dirmelo. Quan- 
Uè ch'io le ho' rifiutato ciò ch'ella mi mostro 
desiderio di avere?‘ 4 : 

A questo punto | impazienza del. vecchio 
s'era ‘cangiatà’ in una specie di meraviglia. 
i_— Ma spero bene — disse — che avra ca- 
n pito:che non si tratta di cappellini 0 di-pal- 
|Pfehicin teatro 1... . .Ì. «01009. 11 626244 
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poterono ‘attecchire. Noi combatteremo sempre 

coloro che a queste condizioni vorrebbero 
trascinarci, e vi ci trascinerebbero infallibil- 
Îmente le teorie del Dirifto, se mai potessero 
‘prevalere. : 


© Il Temps nel suo Bollettino si occupa degli 
ultimi articoli del Constitutionnel. Dallo stesso 
togliamo il brano: seguente : 


Nessuno ha parlato in termini più chiari e più 
belli, sulla indipendenza della Santa Sede, quanto 
Îl conte di Cavour ed il barone Ricasoli. 

Si tratta unicamente del potere temporale ed il 
Constitutionnel non negherà d’averlo per lungo 
tempo difeso. Lo difende tuttora, oppure lo ha ab- 


bandonato, come ci farebbe credere la prudenza, 
del ‘linguaggio, di cui si serve parlando degli in-, 
teressi del papato ? Ecco. quello che dovrebbe dirci 3 


esplicitamente. 


Se ha cangiato d’avviso ce ne congratuliamo e 


gli chiederemo ‘allora di unirsi a' noi per chiedere< 
al governo la cessazione della ‘occupazione ‘di Ro- 
ma. Perchè dal momento in:cuicnon si tratta > di 
altro che di vegliare alla sicurezza del santo» pa- 
dre, sarebbe fare ingiuria al. governo italiano cre- 
dendolo inferiore a. questa missione, della quale 
esso rivendica l'onore. ll governo italiano è un 
governo serio? Dobbiamo allora credere alla sua 
parola. Non lo è? E perchè lo abbiamo riconosciuto? 


Leggiamo nel Constitutionnel : 


Abbiamo letto in una corrispondenza ‘del’ Mor- 
ming Post che l’imperatore « fece trasmettere l’or- 
« dine alle autorità militari francesi negli. stati 

a della chiesa di impedire rigorosamente qualunque 
« spedizione di briganti per l’Italia meridionale. » 

Il Morning-Post avrebbe potuto un .po’ meglio 
apprezzare la missione delle autorità francesi, .la 
quale consiste, non ad immischiarsi negli atti di 
amministrazione interna negli stati pontifici, ma a 
far rispettare l’integrità del territorio della Santa 
Sede'ed a stabilire la’ neutralità dello stesso, im- 
pedendo alla frontiera il passaggio ' di qualunque 
banda armata. 


tree nei 
LAVALETTE A ROMA 


Noi non riceviamo l’Ami de la Religion di 
Parigi e non sappiamo perciò se la Supplica 
dell'Armonia a Napoleone ‘III sia la traduzione 
di un.articolo di quel giornale francese a cui 
vediamo rispondersi ‘in oggi dal Pays. Non'ci 
sarebbe gran male che 1’ Armonia, per rispar- 
mio di tempo e di fatica e per andare a diporto 
ia questi bei giorni autunnali, avesse: servito 
ai suoi lettori, come’ piatto della sua cucina, 
un pasticcio giuntele bello e fatto da Parigi; 
main conclusione, sia originale, sia traduzione, 
èfsempre pasticcio e l’Armonia non fecesi gran- 
de onore con questo parto che’ straordinaria- 
mente e come cosa peregrina sottoscrive. 

bavalette; dice essa; viene di Turchia. Eb- 
bene, trattate ‘col Santo Padre; presso cui' lo 
mandate, come avete trattato col gran turco 
da cui lo avete tolto. E ricordatevi il pale- 
tot di Mentzikofl quando vi accada di vedere 
la giacchetta di Garibaldi; e pensate ‘al vostro 
intervento ‘in Crimea ed in Sîria quando il 
russo ed i drusi minacciarono |’ autorità ‘del 
sultano. Pensate altresì che a Costantinopoli 
avete applaudito alle buone infenzioni del sul- 
tano, è per bocca del'nuovo ambasciatore ap- 
plaudiste altresi ‘ai generosi disegni proclamati 
dla esso e mostruste di desiderarne vivamente 
il. compimento. 

Ebbene, il sig. Lavalette dica e faccia lo 
stesso a Moma e col ‘santo padre; ‘chè meno 
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— Allora non (capisco ancora a che “cosa 
‘‘vogliate ‘venire, caro nonno. 

— Dio mio! lo vedo — sclamò questi — 
è una sfortuna‘ che “mon ci. possiamo <inten- 
dere a prima vista ..... è .una'stranezza 
anche ! î 

Mi pare che non fosse così. una volta, Di. 
pende dalla diversità delle mostre opinioni in 
fatto di donne. Si può dire che abbiamo un 
modo di vedere al rovescio della nostra età 
rispettiva. Io, non so come, sono il giovine, 
tu sei .il vecchio. Io parto dal principio della 
matura, tu parti dal principio dell’ autorità e 
del dovere . .. 

— Sarà forse così ; giacchè avete. trovato 
questa distinzione. Jo non-ho mai ‘avuto la 
pretesa di essere un filosofo. 

— Ma che cosa intendi: tu per essere filo- 
solo ? 

— Eh che so io... 
inutili !, 

— L' ho detto io che noi facciamo una fi- 
gura assurda, Ascolta un po’, Emanuele ; po- 
niamo che Noemi. . . è un'ipotesi un po’slan- 
ciata +... ma poniamo che Noemi. s’ inna- 
mori... 

— S'innamori di chi ? 
aggrottando le ciglia. > 

-10t5=» Eh:mio Dio! di chi .? Dell'uomo che le 
tgccasse .l cuore. ; .* 4 sed I dino; ne il3 


, Frascherie !. . ‘ cose 


— chiese Emanuele 


sur e 


non si può pretendere da chi s'intitola figlio 


| primogenito della santa sede. 


Il Pays risponde dove mai si possa trovare 
un confronto fra isrussi che vogliono impa- 
dronirsi. di Costantinopoli, e gl’italiani che di- 
mandano la loro Roma per capitale. Ma il pa- 
ragone secondo noi riesce ancor più difficile 
seguendo l’Armonia nelle particolareggiate sue 
domande. o 

La Francia andò in soccorso del sultano 
minacciato, ma dopo aver allontanato __.il - pe- 
ricolo più vicino potè venirsene via. A Roma 
invece andò ugualmente; ma quantunque si 
compiano ben tredici anni dal giorno in cui fu 
deciso di soccorrere il santo padre, non cre- 
dette compatibile colla sicurezza di questo la 
sua. dipartita. Il sultano bene o male poteva 
stare in piedi da sè; il potere temporale del 


| papa fu giudicato privo assolutamente di vi- 


talità. 
Il governo francese potè applaudire alle 


“tnione intenzioni del sultano, ma come potrebbe 


fare altrettanto colla curia romana la quale 


#difhiarò ripetutamente di non averne alcuna, 


di non' voler mutare d’ un eéte il suo tarlato 
e' decrepito organismo ? Il gran turco non si 
fece pregar tanto a pubblicare il suo batti 
houmajoun che almeno dimostrò nel governo 
il desiderio di progredire : ci si dica un po” 
quale sia stata la risposta del santo padre 
alla lettera fumosa dell’imperatore ad Edgardo 
Ney? 

Vogliamo forse prendere il paragone dal lato 
della gratitudine ? 

L’Armonia sarebbe Ja prima a rifuggire da 
questo terreno che le scotta sotto i piedi. No, 
giammai servizio più grande sarà stato più 
indegnamente compensato di quanto si. fece 
dal partito clericale col governo francese :da 
cui ebbe sì valida protezione. E ne sarebbe 
prova non ultima Ja supplica dell’ Armonia, 
dove, sotto l'apparenza di un raffronto, si ag- 
gredisce l’imperatore alla sola, protezione del 
quale il partito reazionario deve di poter an- 
cora occupare l'imporlante posizione che ha 
nel cuore dell’Italia. 

Ma l’Armonia si stampa in, quella parte di 
Italia che si chiama Piemonte e dimanda al- 
l’imperatore di trattare il Piemonte come trattò 
col Russo. Sappiamo essere questo soltanto un 
pio desiderio ; ma tale che colorisce sempre 
meglio 1’ indole del giornale e da’ suoi ade- 
renti. 


[ole 
LA NOTA DEL GIORNALE DI ROMA 


Ecco la nota del Giornale di Roma del Mii 
annunziataci dal telegrafo : 


Molti..giornali esteri hanno pubblicato la circo- 
lare del signor barone Ricasoli ai suoi agenti di- 
plomatici. Noi ‘ci asteniamo dal qualificare questo 
documento sul quale tutte le persone oneste d'Eu- 
ropa hanno già portato il: loro giudizio. Ci limi- 
liamo a dichiarare che quanto dal ministro sabaudo 
si asserisce riguardo all’attitudine della santa sede, 
in mezzo.alle difficoltà di ogni genere cui è stata 
ridotta dallo ‘spoglio il più iniquo ed ingiusto per 
futto del Piemonte, è una .vera calunnia. Non cre» 
diamo della. nostra dignità di entrare in partico- 
lari per provare la falsità di quanto si è così im- 
pudentemente affermato in quel documento. Ci 
contentiamo solo di far appello alla lealtà de’ rap- 
presontanti delle potenze europee accreditati presso 
la :santa sede, ed ‘alla lealtà dell’armata francese 
stanziata: nello stato pontificio , la quale più spe- 
cialmente ‘ha. avuto continue occasioni di consta- 
tarecla falsità dello insinuazioni contenute del do- 
cumento del sig. barone. 
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— Impossibile ! — disse il Dal. Poggio — 
conosco troppo: Noemi. 

— Ma questa è una frase vecchia, mio caro 
Emanuele. In che maniera la conosci tu; Noe- 
mi, per dire che è impossibile ‘ch’ ella possa 
innamorarsi d’.un altr’ uomo - ...? Poe’ anzi 
mi confessasti che non ti eri accorto ch” ella 
era. malinconica e sopra pensiero. Suche cosa 
appoggi quella tua sicurezza? \Mi farai un 
gran piacere se mi mostrerai di..saperlo .". . 

— Ma in verità, nonno; si direbbe che stas- 

sera... 
— No, non si direbbe nulla ! — interruppe 
il vecchio, vivace — Dimmi soltanto. perchè 
credi impossibile che ‘a. Noemi nòn possa pia- 
cere qualche giovinotto . . . tra quelli che le 
fanno la .eorte ? 

— 0h per Dio santo! — gridò. il Dal Pog- 
gio. perchè ella 1° avrebbe a fare con me... 

— Zitto ! — disse il vecchio imperiosamente 
—.noi.alziamo troppo la. voce. Orsù , Ema- 
nuele, ragioniamo senza scaldarci... come. se 
sì trattasse d’ un’ altra donna. La tua risposta 
non val nulla, come vedi ; e la ti è sfuggita 
dal fegato, non dal cuore. Noemi |’ avrebbe 
a far con te, solo quando ella tradisse i suoi 
doveri di moglie. Ora capirai che dalla no- 
stra ipotesi a quel punto c' è un abisso. 

— Gli è, caro nonno; ‘che io credo che il 
dovere di moglie cominci dal restar fedele a 
suo marito anche in pensierise/msqui ivo 
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Questa nota è molto acre; ma sarebbe stata 
di più se invece di contrapporre delle parole 
ai fatti annunciati dal barone Ricasoli, avesse 
risposto, con fatti. 

E questi fatti non è possibile lo addurli. 
Il governo pontificio non può neppure smen- 
tire l’ asserzione che i briganti vengono a 
Roma ad iscriversi PUBBLICAMENTE. 

E ciò è molto. Ma’ sapete chi ha smentita 
quest’ asserzione ? Ve lo dice |’ Armonia. È 
l’ Opinione , la quale ha chiesto se si poteva 
credere che gl’incoraggiamenti ai briganti si 
dessero in pubblico. 

Vedete inconseguenza! Voi dile che gl’.in- 
trighi nòn si ordiscono in piazza, che gl’ in- 
coraggiamenti a’ briganti non si danno in 
pubblico , ed il barone Ricasoli scrive che i 
briganti vanno a Roma ad iscriversi pubblica- 
mente! 

Che dire della logica dell’Armonia? Y bri- 
ganti si, inscrivono pubblicamente ; ma è il 
cardinale Antonelli che tiene il registro, che 
paga, che incoraggia pubblicamente? 

Queste cose. già sì sanno, e non fa duopo 
di ripeterle neppure all’ Armonia, che mostra 
di ignorarle, sapendole meglio di nei. 


Il Wanderer pubblica ur indirizzo agli e- 
lettori liberali. del quarto distretto a Smolka, 
nel qual indirizzo troviamo il brano seguente, 
che non può passare inosservato : 


Noi proviamo il bisogno di dire francamente in 
«nalità d'uomini di «confidenza di un gran  di- 
strelto: della città tedesca di Vienna, che anche 
noi, d'accordo con voi, riguardiamo la questione 
ungherese come vitale per. l’Austria; ma in pari 
tempo come una questione che non può essere ri- 
solta altro che con un accordo ed una reciproca 
conciliazione, e non con una sanguinosa violenza. 
E noi pure non diciamo soltanto, come voilo avete 
fatto osservare, o signore, spinti da cordiale sim- 
patia pel generoso e magnanimo popolo fratello al di 
là della Leitha, il cui contegno rigorosamente legale 
e pronto a tuttii sagrificii ha destato l'ammirazione 
dell'Europa; ma lo proclamiamo più altamente anco- 
ra sotto il punto di vista di un giudizio freddo e ragio- 
nato dei nostri interessi.al di qua della Leitha, per- 
chè siamo intimamente convinti che la compressione 
violenta, dell'Ungheria sarebbe il colpo di grazia 
per la nostra bella Austria , di cui la storia con- 
sacra i dirilti. 


CIR LE DIR TTI O 
Leggiamo nel Debafs : 


La maggior parte dei giornali austriaci si. mo- 
stra più favorevole alle. massime annunciate dalla 
Gazzetta. ufficiale per la riorganizzazione dei co- 
mitati. L'Ost-Deutsche Post riconosce che il go- 
verno entra in una via pericolosa rimpiazzando le 
istituzioni nazionali dell'Ungheria con altre. Vede 
di cattiv’ occhio il governo decretare una nuova 
legge elettorale!, giusta la quale, le assemblee dei 
comitati , in luogo di' essere composte degli eletti 
del paese, lo sieno dei più ferti contribuenti. Esso 
prevede che la conseguenza indispensabile di que- 
sto nuovo \sistema sarà lo scioglimento di tutte le 
assemblee nei diversi. comitati. Dal sud canto il 
Wanderer domanda come questa nuova organizza- 
zione potrà conciliarsi cella disposizione del diplo- 
ma del 20 ottobre, che decise non poter. le leggi 
essere emanate, modificate od abrogate senza il 
concorso delle Diete legalmente convocate. 
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I-REAZIONARII 
ED IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 


Tutta la reazione, europea s’ impadroni con 
grande avidità della. disgraziata idea di. in- 
terrogare di nuovo il suffragio universale 
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— Ammetto. Ma allora. non si ‘può dire 
ch° essa debba aver a farla con suo marito. 
La giustizia umana per. punire non va a 
serutare l’ intenzione della colpa; punisce la 
colpa quand’ è commessa... 

— Ah in verità lasciatemelo dire, nonno , 
se io non conoscessi Noemi dovrei temere che voi 
vogliate farmi capire qualche cosa di orribile. 

— Mi pare d’ aver detto che non parlavo 
nè di te nè di Noemi; parlavo in generale... 

— Dounque è una discussione che volete 
fare. 

— Perchè nò? 

— Facciamola pure . 

— Credi lu che il. dovere basti sempre e 
in ogni caso a preservare dalla passione ? 

—.Io si. .A me basta. 

— Ecco I’ errore. Alle donne non può, nè 
deve bastare. 

— Alle donne perdute. 

— No... alle donne che si perdono, La 
donna la si chiama perduta. quando ha già 
mancato al dovere. Ma. prima... quand” ella 
sta per cadere, e potrebbe essere salvata 
forse da una parola , da un filo... 

— Fantasticherie ! — disse il Dal Poggio. 

— Chi lo. direbbe! — selamò il nonno 


-giungendo. le.mani —, a novant’ anni udirsi 


dire: fantasticherie ! da un uomo di quaran- 
4acinque,, Chi lo..direbbe!. 4 


nella bassa Italia. per vedere sei. briganti 
od i. galantuomini. hanno la maggioranza. E 
ci chiedono perchè ci rifiutiamo a questa vo- 
tazione se crediamo di avere per noi la mag- 
gioranza? Oggi sono i giornali austriaci che 
ribadiscono questo chiodo. — E rispondiamo 
che non vogliamo plebiscito perchè questo 
venne già fatto; non lo vogliamo per dare 
una soddisfazione aì reazionarii che soli lo 
dimandano, perchè, nello stesso modo, con 
cui impugnarono il risultato del primo, im- 
pugnerebbero quello del secondo, non. perchè 
non credano alla sua veridicità, ma perchè 
questo contraria i loro, interessi, Basta così? 


Togliamo dal Diritto il seguente. proclama 
del generale Della Rovere, intorno alla sot. 
toscrizione della protesta contra l'occupazione 
francese a Roma : 

Italiani di Sicilia, 

Un partito che coglie ogni occasione per agitare, 
vi presenta una protesta a firmare contro all’occu- 
pazione francese di Roma. 

La protesta oggi è inutile. 

I sentimenti del governo di Vittorio Emanuele, 
che ieri avete letto su tutti i giornali liberali , 
meno in quelli del partito agitatore che ve lì, ten- 
nero nascosti, dicono con qual forza il governo ab- 
bia preso la iniziativa per ottenere che. Roma sia 
degli italiani. 

Perchè dnnque il partito, agitatore. vi presenta 
una protesta? ” 

Vo la presenta per inquietare il paese, per im- 
pedire che il governo ottenga. senza scosse. un 
buon risultato, che ci conduca a, Roma senza scon- 
certi per la tranquillità e per il commercio . del 
paese. 

La protesta solo recherà danno alla causa ita- 
liana, allo sgombro di Roma, mettendo. diffidenze 
fra il nostro ed.il governo francese che.ci fu così 


‘fido alleato. 


Siciliani, non protestate dove non é necessario. 
Fidate nella lealtà del Re, nella. fermezza del 
governo, nella tranquillità di Garibaldi stesso. 
Palermo, 7 settembre 1861. 
Il luogot. gen. del Re 
A. Deua Rovene. 


Con questo proclama, il generale della ‘Ro- 
vere ha, espresso dignitosamente i sentimenti 
degli italiani, 


oizorezeni 
AUSTRIA ED UNGHERIA 


Diamo il sunto seguente dell’articolo del 
Constitutionnel : 


La lotta che si è impegnata tra il governo au- 
striaco e le differenti nazionalità di cui si compone 
la monarchia, pare dovesse prolungarsi ancora per 
lungo,tempo se si trattasse soltanto la quistione 
politica, perchè l’Austria prende per puntò di par- 
tenza la patente di febbraio e l'Ungheria invece 
le leggi del 1848. 

Se dobbiamo credere alla Gazzetta. di Colonia, 
nel consigiio dei ministri si parlerebbe di nuovo 
di un ministero speciale per l'Ungheria, nel quale 
il conte di Forgach vedrebbe, l’unico, mezzo ‘per 
combattere costituzionalmente l'agitazione, di quello 
provincie. Secondo il progetto che si avrebbe ap- 
parecchiato c che sarebbe sottomesso alla firma 
imperiale, appena Francesco Giuseppe ritorni da 
Ischl, questo nuovo ministero si comporrebbe di 
un ministro dell'interno, di uno della giustizia ed 
altro dei culti. 

Se ciò fosse, parrebbe quindi che il governo vo- 
glia uscire dalla via dello scioglimento ad ogni co- 
sto. Quale ne sarebbe .il motivo ? Invano, lo cer- 
cheremmo nell'ordine politico : piuttosto potrebbe 
esservi nell'ordine finanziario. Le condizioni del- 
l’Austria son tali che richiedono gravi rimedii, 

Sarebbe forza conchiudere un imprestito. E co- 
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— Io non vado a cercar cinque ruote in un 
carro ; la mia morale non ha bisogno di tanti 
precetti nè di tante distinzioni. E in ciò la 
penso , appunto come i. filosofi antichi. La 
donna' che tradisce i suoi doveri merita la 
morte. E anche il codice francese mi dà ra- 
gione, coll’impunità del marito .che uccide 
l’adultera. 

— Si vede, Emanuele, che hai studiato di 
legge, e che non puoi stacearti dall’ idea 
della pena. Nen parliamo di pena, perbacco 
qui non e’ è nessuno che la merita. Parliamo 
piuttosto dei modi di prevenirla. 

— Frevenir la pena ? 

— 0 la colpa, che è lo stesso. 

— Come ! Chi previene la colpa è appunto 
la paura della pena. 

— Soltanto ? 

— Non vedo altro. i 

— E I’ educazione, e la e lo 
amore...? , 

— Utopie! utopie! 3 

— Bene, ne parleremo. poi. Adesso sento 
ch’ ella ritorna ; è inutile continuare. 

Infatti si udi nella camera vicina  appros- 
simarsi il rumore che facevano i piccoli tac- 
chi di Noemi sul pavimento. : 


(Continua) 


‘alcune case olandesi, le quali possedono buon nu- 

‘mero di metalliche, onde rialzarne il valore, sa- 

[nia disposte ad offrire dei capitali al governo 

v'atislriaco, senza imporgli condizioni onerose.. Ma 
la piazza d'Amslerdam da più di qualche anno 
ama meglio prendere i fondi austriaci come riporto 
sui. mercati, piuttostochè interessarvisi direttamente 
cel mezzo di sottoscrizioni dirette. 

E poi gli olandesi son troppo calcolatori per non 
«pensare alla difficoltà di commerciare dei titoli di 
questa natura. 

La piazza di Londra ha la stessa sfiducia, per- 
) &hè-farono i capitalisti inglesi quelli che chiesero 
la garanzia del consiglio dell'impero completo. 

Secondo certe voci sarebbe stata trattata Ja qne- 

-:slione di-conchiudere un prestito garantito sol- 
tanto dalle provincie tedesche dell'impero; ma le 
sfere officiali non se ne sono peranco occupate. 

La questione finanziaria è adunque urgente. 
Donde sorse evidente Ja necessità di sciogliere un 
pò’ meno, conciliare un po’ più ed impiegare una 
diplomazia the riesca a qualche cosa piuttosto che 
unà inerte resistenza. fa 

Sù questo riguardo v'ha ancora incertezza, ma 
è certo che la quistione finanziaria  evidente- 

mante ha. una. influenza sulla quistione politica. 


for I giornali tedeschi spacciarono la voce che 
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Scrivono da Vienna, in data 3 corrente al- 
l‘Oiservatore Triestino: 
30 Le ,, 
Secondo la rigorosa teoria del vero costituziona» 
| Jismo, questo sistema porta in se stesso, il  rime- 
dii» contro. qualunque esorbitanza derivante dalle 
Do istituzioni, in quanto il suo organi 
s 
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medesimo porge il mezzo di rettificare ogni 
ione pericolosa dello spirito pubblico. Si di- 
rebbe quasi che questa dottrina , verissima presso 
i popoli assennali e in mezzo a condizioni discre- 
tamente tranquille, debba ottenere la sua. confer- 
ma anche mm Austria. Fra i deputati del nostro 
consiglio dell'impero si comincia fin d’ ora a stu- 
. diare i mezzi, che valgano a mitigare nelle - pro- 
vincie renitenti Ja severa, benchè necessaria , at- 
tuazione dello statuto di febbraio , e ad agevolare 
"più ampii compromessi tra i partiti. Si vogliono 
‘particolarmente preparare tentativi di conciliazione 
‘e di accomodamento pel caso che il consiglio del- 
‘l'impero venga dichiarato completo, e che le pro- 
vitîcie oltre la Leitha siano sottoposte ad uu pro- 
‘cedimento, a ‘così dire, contumaciale; allora il no- 
stro Parlamento farà pure dei passi per. disporre 
“più facilmente l'opposizione a. transigere. Vera- 
mente, questo esperimento, non otterrà dapprinci- 
pio risultati luminosi, giacchè in Ungheria si suol 
n) dare alla misura delle concessioni, ma al prin- 
Utipio che esse ‘tengono fermo; tuttavia questi ten- 
tativi sono pregevoli. Tali esperimenti conciliativi 
, x emananò da un partito che dovrebbe assumere a 
“pòco a poco una pusizione eminente nel nostro con- 
»siglio dell’impero, e che dev' essere considerato 
come una frazione eclettica, Ja quale si va costi- 
tuendo mediante transfugi e frammenti d'altri par- 
a siti, diversi. Ne formano il nucleo i seguaci più 
decisi dei così detti autonomisti tedeschi ; consor- 
{oria, che fiora erasi stranamente tenula in se- 
conda linea. Essa è comparsa appena ora con un 
programma più positivo, che fu pubblicato in un 
foglio della Germania meridionale e produsse. qui 
certa sensazione. Secondo questo. programma, pur 
mantenendo ‘incondiz onatamente la costituzione di 
f:bbraio ne'suoi punti fondamentali e l’unità della 
monarchia, si dovrebbero far concessioni all’ ele- 
mento federalista, e tali da appagare le sue eque 
esigenze, e da guarentire l'autenomia municipale 
dei comuni 6 distretti e l'autonomia amministra- 
tiva delle provincie per gli oggetti locali. Con que- 
sto programma non è ancor detta l’ultima parola, 
eil medesimo può ben considerarsi soltanto come 
"un saggio preliminare, fatto allo scopo di ottenere 
‘nuovi punti di partenza. Ma, tale qual'è, esso pre- 
“senta grande importanza, perchè mostra come en- 
»aro î limiti della nostra costituzione si abbiano i 
N anezzi valevoli a tentare la più seria conciliazione 
« dei dissensi esistenti, e non solo a frenare gli e- 
Jementi d'un opposizione distruttiva. 


ce 


Eeco secondo il Nord, il programma degli 
autonomisti austro-tedeschi di Stiria : 


{ 1. La Grand'Austria con un governo centrale ed 
ina amministrazione autonoma di tutti i regni e 
di tutti î paesi della monarchia; 

e 2: Sviluppo della costituzione di febbraio giusta 
A principio anzidetto e contratto tra il sovrano ed 
.oî popoli allo scopo. d'assicurare l'avvenire costi- 
cstuzionale: dell’ Austria; y 

© 8, Unione: delle rappresentanze provinciali au- 

stro-tedesche in una Dieta comune che,goda di 
‘’{utte le attribuzioni accordate al consiglio dell’im- 
«pero, ristretto; 

+ {e L'Ungberia, la Transilvania, la Galizia, la 
a:Croazia, la Venezia e l’Austria tedesca formeranno, 
.*60ì mezzo dei deputati delle loro Diete particolari, 
-*fin'assemblea incaricata di concertaro un progetto 

‘ti rappresentanza generale dell'impero sulla base 

‘della costituzione di febbraio ed allo scopo di creare 
‘tina potente centralizzazione governariva, ma com- 

patibile colla libertà “e che corrisponda ai bisogni 

di * grande potenza. 

11 5° MResistero (con ogni mezzo legale ‘alle tendenze 
-Jeventuali del governo: di far accettare colla - forza 
. ai croati ed ungheresi la patente di febbraio ed 

in generale non fare al governo alcuna ' conces- 

sione in materia di finanza sino a quando questo 
‘programma non sia stato eseguito nei punti essen- 
‘ giali. 


INTERNO 


SOTTOSCRIZIONE 
A FAVORE DEI DANNEGGIATI POVERI 
Dall’incendio della casa Tarino 


Terza lista delle offerte versate nella tesoreria 
della città di Torino, 


S. S. Papa Pio IX, L. 2000 —eStallo fratelli di 
Agostino, L. 100 — De Veillet Nobile Francesco 
segretario al ministero dell'interno, L. 150 — Bal- 
bino Alessandro orefice, L. 20 — Solaro del Borgo 
cav. Enrico, L. 20 — Sona Giuseppe geometra, 
L. 30 — N. M., L. 3 — Dapraz cav. mastro udi- 
tore, L. 5 — Dupraz nata Giusiana, L. 10 — N. 
N., L. 2— Baglione Gioanni, L. 1 — Banco 
Luigia, L. 5 — Pansa Manfredo, L, 5 — Nicolai 
Filippo causidico. L. 2 — Fortini avvocato fiscale 
militare, L. 5 — Ambrosetti Leonardo, L. 5 — 
Vigo dottore Gioanni, L. 1 — Pozzi cav. procu- 
ratore generale. a Perugia, L. 20 — Rebuffo di 
Traves conte, L. 20 — Peyretti conte Ettore, L. 50 
— Cottin commend. Giacinto , L. 40 — Famiglia 
Bianco, L. 5 — Ditta fratelli Gruber confettieri è 
liquoristi, L. 100 — Roncaglia Michele direttore 
di detto negozio, L. 50 — Ronzino Eligio giovane 
id., L. 2. — Tobies Fesler id., L. 2 — Roncaglia 
Bartolomeo id., L. 3 — Perono Antonio‘id., L. 2 
Perono Gio..id., L. 2 — Vercellino Bernardo id., 
L. 2 — Passera Gioanni, L. 2— Bruno Giuseppe, 
L. 2 — Demaria contessa, L. 20 — Fubini Gra- 
ziadio, L. 5 — Torelli commend.. governatore. di 
Sondrio, L. 150 — Ospedale di. Carità di Torino 
per le famiglie dei feriti e morti in causa dell'in- 
cendio, L. 200 — Prodotto rietto, d'una serata data 
al teatro Alfieri ‘dalla compagnia drammatica  Bo- 
sio, L. 67 25 — Abbene prof. cav. Angelo, L. 20 
= Corsi di Bosnasco conte Carlo, L. 20 — Capello 
Andrea farmacista, L.5 — Simondetti Pietro, L. 5 
— Gullin dottore Carlo, L. 2.50 — Giachetti dot- 
tore Giuseppe, L. 1 — N. N., L. 3. 

Totale della terza lista 
Liste precedenti 


L. 316575 
» 14198 » 


Totale generale L. 17356 75 
Torino, 11 settembre 1861. 
Rva' Tesoriere. 

Il signor Pietro Bertinetti, fabbricante. di 
mobili, colpito dalla. sventura dell’incendio 
della sua officina, ci prega di esprimere: la 
sua piena soddisfazione alla Società anonima 
di assicurazion: contra gl’incendi a premio 
fisso, pel modo sollecito cordiale con cui 
volle reintegrarlo della perdita sofferta. 


ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1861. 

La Commissione reale, visti gli articoli 86, 87 
e 88 del regolamento generale, mentre è lieta di 
annunciare che la cerimonia dell’ inaugurazione 
della esposizione italiana sarà onorata dalla; pre- 
senza di S. M., ha deliberato quanto segue : 

1: Che la esposizione sia aperta il 15 stante per 
chiudersi il 15 del prossimo novembre , quando 
non sia trovato conveniente diprorogarlà ; 

2. Che alla cerimonia. d’inaugurazione , Ja 
quale avrà luogo nelle ore antimeridiane del sud- 
detto dì 15, possano assistere, purchè muniti di 
regolare biglietto, i senatori, i deputati, le autorità 
costituite, i componenti la Commissione reale, i 
giurati, gli ispettori, i commissari e i membri dei 
comitati locali, tutti colle rispettive : consorti ; gli 
espositori, 0 i loro rappresentanti, e tutti coloro 
chie saranno muniti della carta di abbuonamento 
di che all’ articolo 8; 

8. Che nello stesso giorno, tostochè S. M. avrà 
lasciato il palazzo, chiunque voglia accedere alla 
esposizione debba pagare alla porta lire 5 italiane, 

4. Che nei successivi giorni 16. e 17 il prezzo 
dell’ ingresso, sia di. italiane lire tre a persona; 

5. Che, a partire dal 18 stante il. prezzo dello 
iogresso sia di tre lire il martedì, e di una lira 
il mercoledì, giovedì, venerdì, e sabato ; 

6. Che néi. giorni festivi l’ ingresso sia gratuito; 

7. Che nei casi eecezionali, 1’ esposizione rimanga 
chiusa ogni lunedì ; 

$. Che siano rilasciate delle carte di abbuona- 
mento personale per l’ ingresso nel. palazzo della 
esposizione in lutti i giorni, meno il lunedì, .me- 
diante l’ anticipato pagamento d' italiane lire trenta; 

9. Chea partire dal 16 stante e fino a nuove dispo- 
sizioni, il palazzo dell’ esposizione si apra alle ore 
9 ant. per chiudersi alle ore 6 pom. 

10. Finalmente, che con regolamenti speciali 
vengano determinate le modalità di applicazione 
delle diverse disposizioni di che sopra. 

Dal palazzo dell’ esposizione, il 9 settembre 1861. 

Il segr. gen. della Commis. R. 
Francesco Caneca. * 


NOTIZia VARI: 


Processo Cibolla. Migliori informazioni 
attinte. ci inducono a chiarire quanto abbiamo detto 
nel nostro numero d’ieri sul conto del signor Cur- 
letti. Ecco come starebbe la faccenda. 

Il ministro dell'interno avrebbe da qualche giorno 
invitato il procaratore generale del Re presso la 
nostra corte d'appello a chiarire il vero sul conto 
del Curletti stesso, accusato dal Cibolla di. gravi 
prevaricazioni. 

In seguito alla risposta del procuratore generale 
dicesi il Curletti sia stato destituito. 

È inesatto quindi che il Curletti abbia doman- 
dato al pubblico ministero un'inchiesta sul  pro- 
prio conto. Se il procurator generale non iniziò 
immediatamente il processo in di lui confronto ,. 


- 


crèdiamo essere in caso di poter assicurare , che 
non lo fece ora per non portare all’ indefinito la 
sospensione del processo Cibolla. s 
Scontro fra due mavi. — Leggesi nel 
Corriere mercantile di Genova del 10 corrente : 
« Il 4corr. accadde uno «scontro , vicino alla 


‘rada di Tolone, tra la fregata corazzata della ma- 


rina italiana la Terribile ed il trasporto a vapore 
Volturno pure della nostra marina, che le serviva 
di scorta. 

« La Terribile, avendo a bordo la Commissione 
superiore italiana, ed una deputazione dei cantieri 
del Mediterraneo, era entrata in rada alle 2 pom. 
onde ricevere a bordo il prefetto. marittimo con 
un seguito di ufficiali superiori che desideravano 
essere testimonii degli. ullimi esperimenti di cele- 
rità e precisione di movimenti della fregata. Un 
abbordaggio avvenne col Volturno per uno sbaglio 
di manovra, a quanto dicesi, e tre ore dopo la sua 
partenza la fregata.la Terribile ritornava a Tolone 
coll’alberatura avariata ed altri guasti che saranno 
facilmente riparati. Non si ha a deplorare.. alcun 
male alle persone che erano a bordo. » 

Cose militari. — Si legge nello stesso 
giornale : 

« La nuova fregata il Duca di Genova, coman- 
data dal cap. Giraud; ebbe ordine di tenersi pronta 
a partire. Essa va a Patermo ove trasporta .il 
nuovo governatore, il tenente generale Genova di 
Pettinengo. ò 

è Giunsero da Torino 80 allievi del corpo reali 
carabinieri; essi proseguono per a Firenze ove de- 
vono essere impiegati per la vigilanza dello sale 
dell'esposizione italiana. » 

Leggiamo nella Gazzetta di Casale. dell’ 11. 

« Lunedì partirono quattre compagnie del Genio 
per.il campo di S. Maurizio. 

« Qnesta mattina arrivò la 3.a compagnia pure 
del Genio Ja quale trovavasi distaccata a Pavia. » 

Aggressioni. Leggesi nel Lombardo di Mi- 
lane dell’ 11 corrente : 

« La scorsa notte nelle ore una e mezza la di- 
ligenza che da Milano parte alla sera alle 8 per 
Cremona, nelle vicinanze di Secugnago venne ag- 
gredita da 10 0 12 malandrini armati, che con- 
minaccie fecero discendere tulti i passeggeri. Li 
derubarono di tutto il denaro, lasciando ad essi 
gli otologgi ed altri oggetti di valore ; poi rotta 
la cassa forte vi presero un unico gruppo di valore 
insignificante. Fra i danneggiati viha un maggiore 
di piazza per quasi 3000 franchi, uno sposo colla 
rispettiva sposa per circa 2000 franchi ed altri 
per piccole somme. Avvisata la benemerita arma 
tosto accorse sul luogo. » 

— Leggesi ne Popolo di Napoli dell'8. cor- 
rente: 

«N servo del ministro Peruzzi fu assalito ieri 
per via da briganti e gli fa rubato quanto avea. 
Egli trasferiva ad Eboli gli effetti del ministro ed 
avea seco molta argenteria. I briganti credettero 
di aver preso l’istesso ministro, e presero in cam- 
bio il suo camèriere. » 

Amor figliale. — Si legge nello stesso gior- 
nale: 

« Un bellissimo e commovente caso. avvenne 
presso S. Angelo a Scala nel distretto di Avellino. 
Il mattino del giorno 5 vicino a. quel comune i 
briganti catturarono Raffaele Minucci col figlio Giu- 
seppe e con un servo. Legarono il vecchio ad un 
albero, poscia alcuni briganti si dispersero intorno 
per non esser colti ‘alla sprovvista, altri con mi- 
nacce cercarono di sforzare Giuseppe a pagare una 
grossa taglia per liberare il padre. Quel povero fi- 
glio, già infelice perchè la natura aveagli tolto na- 
scendo e lingua ed oretchi, con gemili profondi 
implorava pietà pel padre. Ma al fine mosso a 
profondissimo sdegno e volendo salvare il padre, 
scagliavasi ad un tratto addosso a' quei briganti e 
tolte le armi ad uno di essi il feriva a morte, e 
poscia un altro uccidea e due metteva in fuga. 
Aiutato dal servo Francesco Ciriello, scioglieva il 
padre e fuggiva. Invano gli altri briganti accorsi 
con fucilate tentarono vendicare i compagni uc- 
cisi. Non vi pare egli che. quel giovine abbia di- 
ritto a veder fregiato il suo petto della medaglia 
del: merito civile ? La storia ha pochi falli così 
belli. » 
rr———____yeu« sz, 


NOTIZIE POLITICHE 


Riceviamo il seguente dispaccio : 
Napoli, 11 settembre. 

Il De Cristen, arrestato al suo arrivo qui 
con passaporto inglese.0 col preteso nome 
di Laumlev, riconosciuto da molte persone 
come colonnello pontificio ha confessato il 
suo vero nome. 

Per conseguenza il console inglese gli 
ha ritirata la sua protezione {ed è in car- 
cere a disposizione del tribunale. 

Muracca , il più famoso bandito delle Ca- 
labrie, si è spontaneamente presentato ieri 
alle autorità di Catanzaro. La tranquillità 
della provincia rimane quindi assicurata. 

S. E. il presidente del Consiglio dei mini- 
nistri ha ricevuto oggi a mezzodì S. E. il 
conte di Moltke Hvitfeldt, inviato straordinario 
di S. M. il Re di Danimarca, in missione spe- 
ciale presso S, M. il Re d' Italia. 

Un dispaccio ; da Vienna 9 settembre alla 
Gazzetta ufficiale di Venezia dice : 


leri, S..M. l'imperatore ricevette. Ja deputazione 


u 3 i: sad gn — 
igiene tale è 


della Camera deî deputati, incaricata di presentarle 
1’ indirizzo. Nella risposta, S. M. pose-in_rilie 

il consenso della Camera ai suol principii d'auto- 
nomia legale dei regni dell'impero , tenuti . allo 
scrupoloso adempimento dei doveri. comuni verso 


il tutto potente. f LE 
crei eee cene PO RPSTEZE 
NOTIZIE ULTIME — 
CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
Processo Cibolla . 


SENTENZA 


La Corte d’Assisiè ha pronunciato oggi, mer- 

coledì, la sentenza nel processo Cibolla. 

Essa è la seguente: 

Gervasio — condannato a morte. , 

Enrico — Lavori forzati a vita. 

Costa — a 24 anno di lavori forzati. 

Vassarotti — 20 ‘anni id. 

Barrera — 20 » id. 

Cibolla — 20 anni id. (non sì fa luogo ad 
aumento di pena, essendo già con- 
dannato a 20 anni).} 

Omini — 40 anni di reclusione e degrada- 
zione. 

Coppo — 42 anni di lavori forzati. 

I predetti sei sono «inoltre sottoposti a 
5 anni di sorveglianza, 

La Tanino — assolta. 

La Carlet — bastantemente punita col car- 
cere sofferto. 

Albergatere — assolto. 


_rTrrrr—_ ————— sn 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, AA settembre. 
Notizie di Borsa 


Fondi francesi 3 07 

ld. ‘id. 4112 04 

Consolidati inglési ...3 0{ 

Fondi piem. 4849 500 

Prestito italiano 1861 5 5j0 | 71 25 
(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare|752 
Id. Str. ferr. Vittorio Em.|360 
Id. Id. Lomb.-Venete |542 
Ia. Id. Romare 245 
Id. ld. Austriache 508 


* Per ottobre, 


0 
0 
0 


Vienna, 41 settembre. 
Il primate «d’ Ungheria è ripartito senza 
aver ottenuto. alcun risultato. 
Napoli, 14 settembre. 
Notizie di Sora recano che la banda di 
Chiavone venne attaccata dalle truppe. 1 bri- 
ganti tentavano ritirarsi sul territorio romano. 


Rendita napolitana 2A 
» siciliana 74 
» piemontese mn 


G. ROMBALDO, Gerente. 


LILIAN TIE SESTIOTIIE II 
BORSA DI TORINO 
11 sellembre 1861. 
Foxpi PUBBLICI Contratti in cont, 
18495 00 1lugl. Matt. . 71 — 


Prestito 1861 110 G. p.d.B.— — 
» » Matto . 7120 


in liquid. 
71 — 807.bre 
71.30 all’em. 


» 240 Matt. . — — 71.30 307.bre 
FoNDI PRIVATI A è 
Ferr. Cuneo, Matt. 30 —— 
» 2em. Matt. 20 — — 


O TATA TTT LA IC II 


La fabbricazione di carta con i fusti di colza 
prosegue presentemente in Francia da più di due 
anni. A Milano si è attivata. una cartiera, ove 
viene adoperata-la paglia di riso ,. che dà eccel- 
lente carla e che serve a tutti gli usi. 
—@___m—@u@Pt1ttr1<u<©<@. 


Tutti i giorni il signor C. Armand occulista ot- 

| tico di Parigi, riceve un gran numero di persone 
affette di debolezza della vista che vengono a, fo- 
licitarlo colla felice applicazione de' suoi nuovi oc- 

{ chiali con cristalli porificati a curve convergenti, 
Il signor C. Armand riceverà ancora 8 giorni, 
dalle 11 alle 5, via Doragrossa n. 11, 1° piano. 


_—————È==__=7—=—————————————_—_ 
AVVISO 
Le scuole tecniche dirette dal professore Mussi 


sì riapriranno il 25 ottobre unitamente ad un con- 


vitto in ampio locale. Gli alunni esterni potranno, ‘ 


volendolo, prendervi una refezione e fermarvisi 
tutto il giorno. î 
Le iscrizioni si ricevono nella Galleria Natta, N. 


1, presso il suddetto. 


__—_———@6_—Omo—n@eenms > uma penetanET | SANFASTI RITI ci 


VIAGGIO IN ITALIA 
NUOVISSIMA GUIDA DESCRITTIVA STORICO-STATISTICA 
X Edizione 
| : per Massimo Fabi 
Coll’ indicazione delle poste, strade ferrate,, bat- 
È vapore,  diligenze ecc. ecc., coll’ aggiunia 
| 


delle gallerie dei quadri, musei, 0g- 


dei cataloghi ei, 0g- 
delle principali 


getti di antichità, belle arti, ecc. 
città ‘della penisola. GLU À 

Un volume legato alla Bodoniana di 630 pagine 
colla carta d’Italia per sole L, 3 50. franco, per 
tutto il regno, Presso 1’ editore Alessandro. Grillo 


iibraio, via Doragrossa, n. 13, Torino. (Affrancare) 


pe 


so 


Mess." PARSONS FLETCHER  ct.C. 
«de Bread street, Londres, ‘prient 
MM. les Imprimeurs d’Italie è vou- 
(0. loir donner un coup d’oeil au prix 
“.courantci-dessous de leuzs Emeres 
a è imprimer d’une qualité su 
périeure. 

«Enere Job, pour machine ou presse: 1 s., 
18.3 d. et 1 s. 6 d. la livre. 
.‘Encre pour journaux: 1-s., 1 s. 3 d. et 

1.s. 6d. la livre. 
Encre pour ouvrages: 1s. 6 d., 
2 s. 6 d. la livre, 
Encre supérieure. pour ‘ouvrages: 3 s. 
_ et4es'talivre. 
Encre pour clichés en bois: d sì, et7s. 
i d. la livre. 
Encre pour clichés en bois, surfine: 10 s. 
la livre. 
Rouge, outre-mer, bleu foneé et autres 
couleurs: 2 s., 3 s.,.4.8.,58.,75 
6 d. et 10 s. la livre. 


4 


ds; et 


Encre vernis: 12 s., 15 s. et 20 3. le 


gallon. 


Les ordres pour exportation seront 
exécutés avec le plus grand empres- 
sement, et l’encre sera soigneuse- 


ment préparce suivant le climat. 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D’ACETO 


della premiata Fabbrica nazionale 
di Maumizio LASCHE di Vicenza 


presso M. BELLOC e COMP. 
via Alfieri, n. 10, Torino. 


BACHI 
PER L'EDUCAZIONE AUTUNNALE 


Torino; 1 ta Mercanti, n. 47. 


SATA AI 


nre 


Parigi, via St-Hoporé, 4553 dirimpetto al Palais Royal. 


TABACCHI ALLA CIVETTA 


ESPORTAZIONE UNICA CASA IN PARIGI- COMMISSIONE 

ll direttore di questa Casa, D. Cuaize, 
previene il pubblico che egli succede, 
pei tabacchi, al sig. Gisent suo cognato. 
Intermediario diretto delle, manifatture 
Imperiali, egli offre immensi vantaggi 
pel commercio all’estero dei 


TABACCHI delli di ESPORTAZIONE. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle Pi2Zole di Zartigue 


la preferenza sopra tutti i rimedi impie» 


gati contro queste due affezioni. Prezzo 


t. 11. — Agente commissionario in To- 


rino D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Atilano, Zanetti, Biraghi; e presso le 
principali farmacie d'Italia. 

ta 


CEBEPHOE nACFO: 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


L'Olio Slavo di Russia del D.r 
G. Pasquale, autorizzato dal Consiglio di 
medicina di Pietroburgo, serve da undici 
anni all’uso giornaliero dell’elegante so- 
cietà russa, Questo specifico contro la car- 
duta e per la rigenerazione 
dei capelli ba ottenuto l’approva- 
zione dei medici in Francia e gode di un 
favore straordinario perchè ricunosciuto 
di una grande eflicacia. Prezzo 20 fr. 
Deposito generale a Parigi presso J. C. Holiz: 
25, boulevatt Sébastopol (rive droite). Depo» 
sito centrale a Torino presso l'Agenzia D- 
MONDO, via dell'Ospedale, 3. — Milano, Bi- 
raghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza, Ler- 
tora; Firenze, Pieri; Pisa, Bottari; Bologna, 
agratti Novara, Caccia ; Piacenza, Varesio. 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla felazione appro- 
vatrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia: 


« Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
Iume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole le più suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 
nistrate a più di centofammalati all'ospe- 
dale dei sìfilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione; le 
dosi hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, è metà un òra 
he il pranzo : due boccette hanno bastato 
nella maggior partè dei casi. Il signor Ra- 
quin, che non può adoprare che’ del co- 

give molto puro, mediante manipolazioni 
fonate) delicate, e che esigono molta cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importante all’arte di) gua- 
rire,e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all’unani- 
mità: » — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta, colle traduzioni 
ininglese, tedesco, spagnuolo, e italiano. 
Faubourg-St-Denîs, 80 (farmacia d'Albes- 
eyres), e nelle principali farmacie di tutti 
i paesi. Badare alle contraffazioni. — 
Prezzo: & fam. Agente commissionariò in 
Torino, ID. Miemdw,via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Yorino, Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, 3 ten Ge- 
nova, Lertora; Novara, Laccia; Alessan. 
dria, 


Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
Veratti, fe nelle principali farmacie, (2) 


‘oipali farmacisti d'Italia. 


trale per l’Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Os 


LOCANDA A PREZZI FISSE 
daranto L'ESPOSIZIONE IPALIANA in Firenze. 


GIUSEPPE AUGIER 


. Ù di 
proprietario dellalgrande locanda L'ITALIA 
posta in Borgo-Ognissanti, n. 3358 
ottenuta per questa circostanza, con graziosa superiore risoluzione, la Villa ‘dei 
Poggio Imperiale, rende noto come ivi eg possa offerire a quei signori 
italiani e stranieri ‘che saranno richiamati dalla Esposizione suddetta, un 
numero considerevole dî appartamenti e camere splendidamente ammobigliate. 

.Un servizio d'Omnibus dalla Viila al Palazzo dell’ Esposizione c 
viceversa sarà ordinato a prezzi di tariffa da combinarsi jper comodo dei signori 
accorrenti. 

Uno dei vasti saloni del Jocalè medesimo sarà specialmente destinato ad uso di 
Caffè, ed avrà altigio un Gabinetto di lettura, ove si. troveranno ì più 
accredilati giornali nazionali ed esteri. 

Feste, Balli a pagamento, Concerti, Aceademie, tulto insomma ciò 
che può rallegrare l’amenissima Willa sarà l'oggetto principale delle cure del:con- 
dultore. Il numero ela s erimentata capacità delle persone addette al servizio interno, 
i comodi, la nettezza, la discrezione nei prezzi e l'eleganza non disgiunta dal buon 
gusto varranno a soddisfare tutti gli amatori della vita agiata e dei deliziosi soggiorni. 


AVVISO: ALLA GUARDIA NAZIONALE 


\Al Bazas Zeridiomale, via Barbaroux, n. 4, vicino all'Hotel de 
la Bonne Femme, Torino, si trovano uniformi completi per Guardia Nazio- 
nale da fr. 70./a 120, cioè Capotto, Pantaloni, Keppèy Spalline e. Cinturino 
completo. Assertimento dl novità ed'abiti fatti d’ogni,genere. Con Sartoria. 


[LIQUORE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAVAZ 


al Percloruro di ferro puro, neutro e inalterabile 
preparato da ZFazrér Ze Mwissom, farmacista di 1* classe a Lione, 


laureato dall’Accademia Imperiale di medicina di Parigi 
per il premio sull’azione terapeutica del Percloruro di ferro. 

Questa preziosa preparazione del dottore Pravaz ha ricevuto ìn questi ultimi 
anni, durante le guerre d’ Oriente e d’ Italia, la più alta jsafizione. dell’. esperi- 
mento; e questo eccellente medicamento è in oggi riconosciuto da tntto il corpo 
medico europeo come il più potente mezzo per arrestare istantaneamente le per- 
dite di sangue in'tutte Je emorragie sì ‘esterne che interne, in seguilo a /erite, 
punture, tagli, morsicature, flusso di sangue dal naso, vomiti di sangse, emor- 
Pagie uterine, rotture di varici, eoc,, ecc. 

Questo rimedio sovrano, che si-conserva indefinitamente, è indispensabile a 
tutte le persone che abitai:o la campagna e-sono lontane dal soccorso immediato) 
della medicina. — Esso. deve essere il vade mecum inseparabile del medico dell 
campagne. 

Il Liquore emostatico-Pravaz si vende in boccette collocate in ‘un astuccio’ di 
legno e accompagnate da un’ istruzione indicante il modo di adoperarlo. 


Prezzo della boccetta, © franchi. 


Agente commissionario in Italia, D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 
—Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani; Milano. Biraghi-Ravizza, ‘Riva-Palazzi, 


Zancani; Bologna, Veratti, e in tutte le principali farmacie del regno. 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN J.ne 


103, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. 


La Firaisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ricono” 
sciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Acqua. da toeletta ne 
fa un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr.); 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le 


erruzioni cutanee (1 50), 


Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J,ne si raccomandano per la loro 
eccellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianco- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di 
lo, siccome pure 
, Muido d’ Avelina, 
via dell’Ospodale, 3 


gioventù (& fr.); la Violetta di marso, profumo soave pel fazzolet 
lutti. gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di nocciuoli, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Maxbo, 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 


pericolo per la pelle e senza alcun odore.- Questa tintura è # 
riore a quelle adoperato fino al giorno d'oggi. 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi. pr 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. Ù 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3, Torino, = Vendesi 


anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mevicmate 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi perla guarigione delle ma 
lattie di petto, bronchiti. croniche, scrofole, temperament® linfatici, ecc., pre; 
parato a freddo da PLISSON, farm. di 1% clusse, 8, rue des Lombards. a 
Parigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. ; 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso i prin® 


f 
| 


i 


ì 


sn) P AST | (i I IK BISMUTO-MAGNESIACHE Labrgnt LI 
ì approvate dal Consiglio superiore mi 
TALIARS 
n 
‘guarire tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, 


salle i di sanità, ‘conosciuta! 

in Franeia, in Inghilterra ed in America setto il-nom » DO ROsbitita 

n uali sono le di Pa 

gestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, oppr q ificili di 


ine 


i Mi 
RICANE PATERSON. e di Pastiglie AME 
essioni, mal di capo, ecc.;' 


Prcmnrna cemore pela dafinacia BARAIA, piana &. Caio, ‘ori Vondoosi premo. le pa 
[cipali farmacso d'italia. 


Preparati con una sola dose, sono 
considerati come BAGNI IGIENICI, ed 


anti, ciò spiega perchè essi hanno ottenuto felicissimi risultati nella cura del 
1.50. — Deposito cen-' 
pedale, n. 5. 


Zanetti ;, Brescia, Gregori; Genova, Lertora; Novara, Caccia ; Piacenza; Varesi. 


nel sapone. imbianca e rende 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi. 


i TintuRA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore Tdi Rouen, 

2 per tingere all'istante in ogni colore i capelli è la barba senza 
òb snpe- 
" n ab- 
esso i principali 


Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conosciuti per vincere ; A 


IGLIORAMENTO 


DEI VINI:AGQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers è 

Diploma d' onorè straordinario 1856) ii 

Etere chase che migliora i vini, dà loro il così detto 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo 


della bocceita sufficiente per 400 litri, L. 3. /L o 
Essenza di Ceplaa (garantita), ©. Rancio di Ulisse ,, bonifics 
istantaneamente le acquavite d'ogni spucie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolîtro, L. &. (Ricetta deposta ed approvata.) È i 
Profami comcontratà per liquori Irancesi ed esteri. Assortimeftto 
di pù di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, L. 4. — vo 
Questi prodotti sono chimicamente: fabbricati, — Deposito centrale in 
Torino presso l'Agenzia D. Miomaw ; via avil' Ospedale, n.5. — Spe 
dizione in provincia contro vaglia postale. d 
nuine,. provenienti 


ACQUE DI VICHY Zé 


Un deposita di 
di Vichy, trovasi presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Qupedalo, 5, Torino, 


queste acque gé- 
e vendonsi a L. 4 40 la bottiglia. Una cassa di 50 bottiglie L. 60. 


PRODOTTI acn-OEFICINA 08, MARIA ROVELLA 


DI FIRENZE 


Alkermes — Acqua di miele — Astucci con essenze — Bouquet di Fi- 
cenze — Estratto di violette — Pomata — Aceto aromatico — Acqua di 
igli — Polvere d’ireos — Pasta di mandorle — Acque assortite, ecc, 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, 5. I 
Rn ne errneni 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


del MANTOVANI, di Venezia 


GENUINA E GARANTITA 
Boccelte piccole, franchi 1 20 .— grandi, franchi 2, ) 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via' dell'Ospedale, n. 5, Torind ; 


da Bonzani e da Depanis. 


3 


INCHIOSTRO DI FRANCIA 


| fj di qualità eccellente, di ogni colore, mero, blew, violetto, 70550, 
ecc. al prezzo di centesimi 20, 30, 40, 50, 60, 80 ed oltre la boccetta, 
| Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


* 


VINI E LIQUORI 


presso l’Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, 8. 


HYDROCLYSE] 


Nuova invenzione a zampillo continuo pet 
clisteri ed iniezioni, il solo senza stantufo, fl- 
lassa o molla, che non esiga alcuna cura pel 


suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatole | CHAMPAGNE SILLERY  . » . L.4e4 50 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è como- ld, Grand vin Royal* . »5 
| dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei KH: Fleur dé Sillery , . »n5eo7:® 
| elysopompes, rue de la Gité, 49, a Parigi. — ld. . Sillery grandmoussenx » 6 
| Prezzo L. 7 50 -- 9 -. {1 e 14. Deposito presso ld. | GabinevCrémant-Sillery » 8 P 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 8, | CHAMBERTIN. . . . . . + Rd 
Torino. BORDEAUY-CHATEAU-LAFITTE, » 5 50 è € 
| ld. GHATEAU-MARGAUX. + 5 0, 6 
SAINTIULIEN ; è + + 00. » 450050 
Vent'anni di successo. CHATEAU-GRILLÉ +... < 0. + 430 
Nei giorni di gran caldo è da tacco-‘| COTEROnIE Sile det» Han 
| mandarsi particolarmente l’uso dell’ HAUT-SAUTERNE >_< ., i . «5 
| i DVI 0 A) MERE e FRONTIGNAN . . » d 
| Î dl.’ ’DELUNBL 0% 000048 
ALCOOL DIMENTA DIRICOLES | STE nno coni. 
Mediante irta eci di questo li- at 
quore in un bicchier d'acqua, zuccherata i 
i non, sì ottiene una bibita delle più LA GRINA CARIATI sana Menia Le 
gradevoli, sane e rinfrescanti, e la meno | MARSALA d'ingham . . . . +5 50 
costosa. Di questo elisir qualunque fa- | PORTO-PORTO .:.\,...:... . #7 
miglia dovrebb'essere provvista , atteso- {| XERES color d'oro... +» n.7 
chè facilita grandemente Ja digestione , —: 
fortifica lo stomaco anche il più sfinito, RARI di Santa Maria Novella di Ni 
ia ì i di tes itiga i irenze , . . +. 0... Li 05 
scaccia i mali di testa, mitiga le coliche, PE I ORRACAZIO NE 0, 
purifica il sangue, qu i nervi e dis- | ELisì RASPAIL pag 4 o 
sipa all'istante qualsiasi malessere. ‘| GRANDE CERTOSA Bianca“ litro + 630 
Si vende in boccette suggellate a 3 fr. Id. Id. id. ARlitro» 4» 
e a 5 fr. 50, coll’istruzione portante il TE io, dI nat 4 trad 
sigillo è la firma dell'inventore H. De MIMMO oliva 10 da a 
Ricoés, corso d'Herbouville, 9, in Lione. ià id, 


12 litro » 630 


LA R 
Agònte commissionario D. Moxno, via dél- | RHUM stravecchio . . . sun 4» 


l'Ospedale, n. 5. Vendita: Torino, Bonzani, 
Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti ; 
Genova, Lertora. 


IDEALE RAS NR SISTINA STATE FATE 0 AD, 
NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 


C. CHARLEAU 


Chimico Farmacista di prima classe 
della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA E GUARIGIONE 
INFALLIBILE DELLE GONORREE 

RECENTI E CRONICHE 
Con questo felice perfezionamento 
vera scoperta) recato alle iniezioni, 
seguendo l’istruziòne che accom- 
pagna ogni boccetta, si può guarir 
da sè in qualche giorno e segreta- 
mente, senza far uso di medicamenti 
interni ner disgustosi e spesso 
pericolosi. L’iniezione Charleau è 
un estratto sotto forma di polver 
che si aggiunge per piccole misure 
ell'acqua di una siringa. 
Deposite generale a Parigi, 
Farmacia, 9, rue Lepolelier. 
Ogni bocceita porta l'impronta del si- 
igillo e la fivma deli’inventore G Charleau. 
— Prezzo fr. . — Vendesi: Torino, 
Bonzani, )epanis' — Milano, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Ceno, Bruzza, Ler- 
bra + Alissrandria, Basilio — Novara 
Uaccia, ed in gatto le pridcipali farmacie. i 
Dosi 


Tipografia dell’ Opinione diretta da G, Canpone. 


FRUTTI INGLESI in aceto 


Li 5 
SALSE INGLESI ... si... 4012 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 


onorato da otto medaglia 
o da tro menzioni enorovoli 


per la conservazione dei vini, birra, eco. 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero, .Ciò che generalmente ca- 
iona l' alterazione delle bevande è 1! 
oro permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti= 
Mediante questo ingegnoso stromento-sì 
può cavare dalle botti il liquido che 
contengono senza lasciarvi tntrodurre 
dell’aria e senza che il vino, la birra, 
ecc, siano soggetti ad alcun deteriora- 
mento.- Prezzo coll’istruzione Pi 135 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Tone via Fiell'Ospo ale, N. 6. (Spe 
dizione in provincia). 


COLLA LIQUIDA Prà 


lare il lagne sla porcellana sì marmo 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa sì 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
isma sopra l'oggelto che si vuol racco- 
modare. — Prezzo dei flacons cent. 70 e 
2. 1 30, — Deposito presso l'Agenzia D. 
Monno, via de l'Ospedale, n. 3. 


